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Abstract

In recent decades, political theory and law have undergone significant evolution as a result of globalization and 
socio-economic transformations, leading to a rethinking of the role of the state and power dynamics. These 
changes have triggered a need to adapt institutional structures and governance methods to effectively respond 
to new challenges. At the same time, technological advances in the fields of information technology and commu-
nications are redefining management and control models, fostering the emergence of new forms of governance 
and political participation, such as participatory budgeting, digital democracy platforms, Open Government, and 
e-Government initiatives. This article aims to examine how the integration of digital technologies into political 
and administrative practices is transforming the ways in which people interact with institutions and participate in 
public life. Indeed, it seems that adequate governance is essential to fully exploit the potential of digital technology 
while safeguarding rights and transparency in an increasingly complex and interconnected context.

Negli ultimi decenni, la teoria politica e il diritto hanno subito una notevole evoluzione a seguito 
della globalizzazione e delle trasformazioni socio-economiche, conducendo a un ripensamento del 
ruolo dello Stato e delle dinamiche di potere. Questi cambiamenti hanno innescato un’esigenza di 
adattamento delle strutture istituzionali e delle modalità di governance per rispondere efficacemente 
alle nuove sfide. Parallelamente, i progressi tecnologici nei settori dell’informatica e delle comuni-
cazioni stanno ridefinendo i modelli di gestione e controllo, favorendo l’emergere di nuove forme di 
governance e partecipazione politica, come i bilanci partecipativi, le piattaforme di democrazia digitale, 
l’Open Government e le iniziative di e-Government. L’articolo intende esaminare come l’integrazione 
delle tecnologie digitali nelle pratiche politiche e amministrative sta trasformando le modalità con 
cui le persone interagiscono con le istituzioni e partecipano alla vita pubblica. Sembra infatti che una 
governance adeguata sia essenziale per sfruttare appieno il potenziale del digitale, salvaguardando nel 
contempo diritti e trasparenza in un contesto sempre più complesso e interconnesso.
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Introduzione

Negli ultimi decenni del Novecento, sia la teoria politica che il diritto hanno subito 
una significativa evoluzione. Nuove categorie di riferimento e metodi di indagine in-
novativi hanno determinato una profonda revisione dei concetti tradizionali di Stato 
e sovranità, ripensati soprattutto per effetto della globalizzazione e delle significative 
trasformazioni socio-economiche, indotte dall’innovazione tecnologica e dall’avvento 
delle reti digitali che hanno ridisegnato i confini tradizionali del potere statale e della 
sovranità. Questi cambiamenti hanno influenzato profondamente le dinamiche poli-
tiche, portando a una riconsiderazione del ruolo dello Stato e dei rapporti di potere 
non solo al suo interno, ma anche nelle sue interazioni con l’ambiente internazionale. 
Il divario tra il modello tradizionale dello Stato come potere concentrato e unitario e 
la realtà di una società sempre più frammentata ha implicato un ripensamento delle 
strutture istituzionali e delle modalità attraverso cui il potere viene esercitato e legit-
timato, rendendo necessarie nuove forme di interazione tra le istituzioni e i cittadini. 
(Bobbio 1984; Giddens 1994; Held 2007).

I sorprendenti sviluppi tecnologici, soprattutto nel campo dell’informatica e delle 
comunicazioni, hanno reso più complesse e veloci le reti di interazione, introducendo 
nuovi attori e strumenti nel panorama politico e ridefinendo i modelli di gestione e le 
dinamiche di controllo (Floridi 2017; Zuboff 2023). Questo contesto sta favorendo la 
promozione e l’attuazione di nuove forme di governance e coinvolgimento dei cittadi-
ni ‒ come i bilanci partecipativi,1 le piattaforme digitali di democrazia diretta,2 l’Open 
Government,3 le iniziative di e-Government, ecc... ‒ volte ad affrontare efficacemente le 
sfide complesse e interconnesse del nostro tempo.

1	  Il modello che ha ricevuto maggiore attenzione è stato il bilancio partecipativo proposto per la 
prima volta, nel 1989, nella città di Porto Alegre, nel sud del Brasile, da una coalizione di attivisti della 
società civile e funzionari del Partito dei Lavoratori, che si è poi diffuso rapidamente in più di 250 altri 
Comuni del Paese e da allora è stato adottato in più di venti paesi in tutto il mondo (Wampler 2010).
2	  Si veda, ad esempio, l’esperienza relativa ai due progetti finanziati dall’Unione Europea, D-CENT 
(2013-2016), DECODE (2017-2020), con cui sono state realizzate piattaforme innovative di partecipa-
zione dei cittadini e infrastrutture pubbliche digitali.
3	  Significativa a riguardo è l’Open Government Partnership (OGP), iniziativa internazionale, cui ade-
riscono oltre 70 Paesi, volta a promuovere la trasparenza, l’accountability, la digitalizzazione e la par-
tecipazione dei cittadini nei governi. Fondata nel 2011, l’OGP riunisce governi e leader della società 
civile per creare e implementare piani d’azione che rendano i governi più aperti, inclusivi e responsa-
bili. I Paesi aderenti all’OGP devono presentare piani d’azione biennali per l’avanzamento sul fronte 
dell’open government, definiti e monitorati in dialogo con la società civile e la cui attuazione è valutata 
dall’Independent Reporting Mechanism (IRM), unità indipendente dell’OGP. L’Italia, dopo essere stata 
votata dagli altri Stati, è stata ammessa nel Comitato direttivo di OGP nell’ottobre 2017 per un manda-
to di tre anni.
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La questione principale non risiede tanto nell’innovazione digitale in sé, quanto 
nel modo di indirizzare e governare in maniera sicura, appropriata ed efficace gli 
sviluppi delle tecnologie digitali, tenendo conto dell’interesse pubblico e garantendo 
che tutti gli stakeholder siano adeguatamente formati e competenti nel comprendere 
e utilizzare queste tecnologie (Floridi 2022: 104-123; Durante 2022). In Italia, fin dal-
la sua prima edizione (2017-2019), il Piano triennale ha rappresentato un documento 
di supporto e di orientamento per le pubbliche amministrazioni nella pianificazio-
ne delle attività di innovazione tecnologica. Le edizioni successive, fino all’attuale 
Piano 2024-2026, hanno continuato a costituire un riferimento strategico, delinean-
do obiettivi operativi e attività specifiche. Il nuovo Piano triennale si inserisce inol-
tre nel contesto del programma “Decennio Digitale 2030”, istituito dalla Decisione 
(UE) 2022/2481 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022, che 
articola i suoi obiettivi in quattro dimensioni: “competenze digitali, servizi pubblici 
digitali, digitalizzazione delle imprese e infrastrutture digitali sicure e sostenibili”.4

È quindi opportuno riflettere sulle implicazioni che l’uso delle tecnologie digitali com-
porta nel contesto delle moderne democrazie, poiché la loro integrazione nelle pratiche 
politiche e nei procedimenti amministrativi e giudiziari sta trasformando radicalmente il 
modo in cui gli individui interagiscono con le istituzioni e partecipano alla vita pubblica. 
Questa trasformazione impone un’attenta analisi delle nuove dinamiche di potere e delle 
sfide normative emergenti, al fine di comprendere in che modo le tecnologie digitali pos-
sano essere impiegate a favore dell’interesse pubblico e dell’equità sociale.

La governance digitale

Con il termine “governance digitale” (digital governance) si fa riferimento ai processi, 
alle strutture e ai meccanismi utilizzati per regolamentare, controllare e dirigere le 
risorse e le attività digitali. Questo concetto comprende la regolamentazione delle 
reti digitali, la gestione dei dati personali, la cybersecurity e l’adozione di tecnologie 
emergenti, come l’Intelligenza Artificiale (IA) e l’Internet of Things (IoT).5 Tuttavia, 
la governance digitale non si limita alla gestione delle risorse: essa riguarda anche le 
profonde implicazioni sociali, economiche e politiche derivanti dall’integrazione di 
tali tecnologie nella società (Floridi 2017 e 2022; Noveck 2009).

4	  https://www.agid.gov.it/it/agenzia/progetti-pon-governance/italia-login-casa-del-cittadino/
informazione-formazione-transizione-digitale
5	  L’Internet of Things (IoT) si riferisce alla rete di dispositivi fisici connessi a Internet, che raccolgono 
e scambiano dati autonomamente. Esempi comuni sono i termostati intelligenti, gli assistenti vocali, 
gli orologi che monitorano l’attività fisica, gli elettrodomestici connessi, ecc.



vol. 7, 2/2024 196
ISSN 2611-2914 (online)
ISSN 2611-4216 (print)

POLIARCHIE/POLYARCHIES

F. RECANATI GOVERNANCE AND DIGITALIZATION

pp. 193-213

La crescente dipendenza dalle tecnologie digitali in ogni aspetto della vita quotidia-
na rende questo tema di fondamentale importanza negli studi e nella ricerca, soprattutto 
nei campi del diritto e delle scienze politiche (Barra e Sartori 2022). La pandemia da 
Covid-19 ha reso ancora più evidente questa necessità, poiché le infrastrutture digitali 
per la continuità delle attività economiche, educative e sociali si sono rivelate essenziali. 
Si è inoltre riconosciuta l’urgenza di sviluppare politiche che possano sostenere e rego-
lamentare efficacemente tali infrastrutture, garantendo non solo la sicurezza e la privacy 
dei dati, ma anche un accesso equo e inclusivo alle tecnologie, per sostenere una società 
digitalizzata e resiliente.

Gli eccezionali sviluppi delle tecnologie digitali stanno coinvolgendo sia le istitu-
zioni pubbliche che quelle private e si estendono a vari livelli, da quello locale a quello 
globale, rendendo evidente che tali sfide non possono essere affrontate adeguatamen-
te solo su base nazionale. Essendo intrinsecamente transnazionali, con dati e flussi di 
informazioni che attraversano i confini in modo continuo e rapido, tali innovazioni 
richiedono spesso una risposta coordinata a livello globale. Sembra infatti che solo 
attraverso la cooperazione internazionale sia possibile sviluppare normative armoniz-
zate e strategie condivise per garantire una distribuzione equa dei benefici di queste 
tecnologie e mitigarne le potenziali minacce, assicurando che le soluzioni adottate 
siano efficaci e sostenibili a lungo termine.

Verso una nuova cultura dell’innovazione nella Pubblica Amministrazione

Uno degli aspetti più rilevanti della governance digitale è l’integrazione delle tecnologie 
digitali nei procedimenti amministrativi e giudiziari, che va oltre la semplice automazione 
delle procedure tradizionali (Parona 2021; Lalli 2022). Essa prevede una trasformazione 
più profonda che coinvolge diversi aspetti fondamentali delle pubbliche amministrazioni. 
Innanzitutto, comporta la riorganizzazione delle strutture, permettendo di creare nuove 
forme di collaborazione e coordinamento tra diversi attori istituzionali per promuovere 
una maggiore efficienza operativa (Castells 2014). Inoltre, la digitalizzazione richiede una 
revisione delle procedure amministrative per semplificare le pratiche burocratiche e mi-
gliorare l’accesso ai servizi tramite l’e-Government (Freschi 2004; Meijer 2015; Mallozzi 
2023), consentendo al settore pubblico di operare con maggiore efficienza e sicurezza.

Ad esempio, la blockchain6 può offrire un modo sicuro e trasparente di registra-
re transazioni e decisioni, riducendo il rischio di frodi e aumentando la fiducia dei 

6	  La Blockchain è una tecnologia di registrazione digitale che consente di memorizzare dati in modo 
sicuro, trasparente e decentralizzato. Si basa su una “catena di blocchi” (da cui il nome) in cui ogni 
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cittadini (Carullo 2020). Le piattaforme digitali migliorano la trasparenza, rendendo 
accessibili al pubblico dati e informazioni che in precedenza erano difficili da ottenere, 
e contribuiscono a rafforzare la fiducia nelle istituzioni. Inoltre, le tecnologie digitali 
offrono nuovi strumenti per la partecipazione democratica, come le piattaforme di e-
petition, i forum online e le applicazioni mobili (App) per la segnalazione di problemi 
locali. Questi strumenti consentono ai cittadini di essere più coinvolti nei processi 
decisionali, di esprimere le proprie opinioni in maniera diretta e immediata, e di for-
nire feedback sui servizi, favorendo così una maggiore trasparenza e responsabilizza-
zione (accountability) delle istituzioni pubbliche (Noveck 2009; Castells 2014; Lathrop 
e Ruma 2010).

Le tecnologie digitali hanno un impatto significativo sulla formulazione e imple-
mentazione delle politiche pubbliche. L’uso dei Big Data7, ad esempio, può migliorare la 
gestione delle risorse e consentire una ponderazione più accurata degli aspetti rilevanti 
prima di prendere decisioni. L’IA rappresenta un ulteriore sviluppo di queste tecnolo-
gie, con implicazioni profonde per la politica e l’intera società. Essa ha il potenziale di 
trasformare significativamente il modo in cui vengono elaborate e attuate le politiche 
pubbliche. Attraverso l’analisi di grandi quantità di dati, l’IA può identificare pattern e 
tendenze che sfuggirebbero all’osservazione umana, permettendo una comprensione 
più precisa e tempestiva dei problemi sociali ed economici. Inoltre, l’automazione dei 
processi decisionali consente di elaborare una quantità di informazioni molto maggio-
re rispetto a quanto possibile con i metodi tradizionali, migliorando l’efficienza e la 
rapidità degli organi preposti. Questo può portare a politiche pubbliche più informate 
e adattive, capaci di rispondere meglio alle esigenze della popolazione e di affrontare 
in modo più efficace le sfide contemporanee (Righettini e Sbalchiero 2022).

Un altro aspetto rilevante della governance digitale è la promozione di una cultura 
dell’innovazione all’interno delle amministrazioni pubbliche. Ciò implica incoraggiare 
un atteggiamento proattivo verso l’adozione di nuove tecnologie e favorire la sperimen-
tazione e l’innovazione continua. La formazione e lo sviluppo delle competenze digitali 
dei dipendenti pubblici sono essenziali per garantire che le amministrazioni possano 
sfruttare appieno le opportunità offerte dagli strumenti digitali (Ramajoli 2024).

blocco contiene informazioni (come transazioni o dati) e un collegamento crittografico al blocco pre-
cedente. Grazie a questo sistema, i dati sono distribuiti su più nodi della rete e difficili da alterare, ren-
dendo la blockchain particolarmente utile per applicazioni come le criptovalute, i contratti intelligenti, 
la gestione delle identità digitali, ecc.
7	  Con il termine Big Data ci si riferisce, in genere, a grandi volumi di dati generati in tempo reale 
da diverse fonti digitali, come social media, dispositivi IoT, transazioni online e sensori. Questi dati 
sono caratterizzati da un’alta velocità di generazione, varietà di formati (testo, immagini, video, ecc.), 
e complessità di analisi, e sono utilizzati per estrarre informazioni, supportare decisioni strategiche, 
individuare pattern, ecc.
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Tuttavia, l’uso delle tecnologie digitali e, in particolare, dell’IA solleva anche que-
stioni etiche e normative. È fondamentale che le decisioni automatizzate siano tra-
sparenti e che i cittadini abbiano la possibilità di comprendere e contestare le decisio-
ni che li riguardano. Inoltre, è cruciale mantenere il controllo umano sulle decisioni 
chiave per garantire il rispetto dello Stato di diritto e prevenire errori e ingiustizie. Ad 
esempio, l’utilizzo di algoritmi di IA nel sistema giudiziario per prevedere il rischio di 
recidiva ha dimostrato di perpetuare pregiudizi razziali, poiché le decisioni algoritmi-
che, riflettendo i bias presenti nei dati di addestramento, possono contribuire a giudizi 
o valutazioni meno eque. Questo evidenzia come i dati non siano neutrali e come le 
distorsioni preesistenti possano influenzare le decisioni automatizzate. Un altro esem-
pio è l’impiego dell’IA nella valutazione delle prestazioni degli insegnanti, che può 
portare a valutazioni inique basate su dati incompleti o distorti. In Michigan, un siste-
ma automatizzato per la gestione delle richieste di disoccupazione ha erroneamente 
accusato migliaia di cittadini di frode, causando gravi conseguenze economiche e so-
ciali (Charette 2018; Huq 2021). In alcune città americane, invece, l’uso di un algoritmo 
per ottimizzare le rotte degli scuolabus ha portato a ritardi significativi o disagi per le 
famiglie, poiché l’algoritmo non teneva adeguatamente conto delle esigenze locali e 
delle reali necessità delle persone (Ito 2018).

Questi casi dimostrano l’importanza di rendere gli algoritmi il più trasparenti pos-
sibile e di implementare strategie di auditing dei dati per garantire equità e ridurre i 
pregiudizi nei sistemi di IA. Inoltre, evidenziano come i problemi posti dall’IA richie-
dano non solo soluzioni tecniche, ma anche interventi di politiche e regolamentazio-
ni, sottolineando il ruolo cruciale dei policy maker nel processo. È pertanto essenzia-
le sviluppare un quadro normativo che assicuri trasparenza, equità e accountability, 
supportato da un’attribuzione chiara delle responsabilità individuali e dal principio di 
sussidiarietà, affinché le decisioni siano prese al livello più vicino possibile ai cittadi-
ni e da enti che meglio conoscono i loro problemi, bisogni e aspettative, includendo 
anche gli attori della società civile (Arena 2017). In questo contesto, anche sviluppa-
tori, programmatori e utilizzatori giocano un ruolo fondamentale per garantire che le 
decisioni automatizzate siano non solo efficienti, ma anche giuste e comprensibili per 
tutti. La loro collaborazione è essenziale per progettare sistemi che rispettino i valori 
etici e legali, aiutando a promuovere una governance digitale che risponda alle esigen-
ze della società e ai principi di trasparenza e imparzialità propri del settore pubblico. 
L’IA, infatti, può introdurre opacità nei processi decisionali, rendendo difficile avanza-
re reclami o attribuire responsabilità per errori o ingiustizie (Lessig 1999; Huq 2021).

L’Unione Europea, per rispondere a queste esigenze, sta tentando di attuare re-
golamentazioni che promuovano l’innovazione senza compromettere i diritti fonda-
mentali, come dimostrano il General Data Protection Regulation (GDPR - Regolamento 
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679/2016), il Digital Markets Act (DMA - Regolamento 1925/2022) e l’Artificial 
Intelligence Act (AI Act - Regolamento 1689/2024). Essi mostrano anche quanto sia es-
senziale promuovere una governance multi-livello, poiché sta emergendo sempre più 
una società politica come dimensione non statale ma politicizzata, con soggetti col-
lettivi al di fuori delle realtà istituzionali che possono mobilitarsi per influenzare le 
decisioni dei governi e le politiche pubbliche (Belligni 2000: 34). Esempi concreti sono 
rappresentati dalle mobilitazioni internazionali per il clima, come i Fridays for Future, 
che stanno influenzando le politiche ambientali su scala globale, o le proteste del Black 
Lives Matter contro il razzismo e le violenze perpetrate da alcuni membri delle forze 
dell’ordine.

Le arene decisionali a livello nazionale stanno vedendo una diminuzione della loro 
sovranità e un ridotto ambito di azione governativa, effetto di una trasformazione 
della democrazia occidentale che dà origine a fenomeni di governance (Ieraci 2009). 
Questo nuovo orientamento richiede un coordinamento tra vari livelli di governo – 
locale, regionale, nazionale e sovranazionale – e la partecipazione attiva di attori non 
statali come ONG, associazioni di volontariato e movimenti collettivi. La multi-level 
governance mira a integrare diversi centri di potere e influenza, garantendo che le po-
litiche pubbliche siano il risultato di un processo decisionale trasversale, inclusivo e 
collaborativo, capace di rispondere in modo più efficace alle sfide complesse della so-
cietà contemporanea.

La governance digitale durante la pandemia di Covid-19

L’emergenza pandemica ha ulteriormente reso evidente l’importanza di una gover-
nance digitale, facendo emergere la necessità di adottare soluzioni tecnologiche che 
possano contribuire a garantire la continuità dei servizi pubblici e, contestualmente, 
tutelare la sicurezza e la salute delle persone. Durante la crisi sanitaria globale, molte 
amministrazioni hanno dovuto affrontare sfide senza precedenti, come l’adozione del-
lo smart working (lavoro da remoto), la digitalizzazione dei servizi essenziali, l’adozio-
ne di sistemi per il tracciamento dei contatti, il supporto all’istruzione a distanza e la 
gestione efficace della comunicazione e delle informazioni pubbliche.

La pandemia ha portato a una rapida trasformazione delle modalità di lavoro e di 
erogazione dei servizi. Le soluzioni digitali sono state essenziali per mantenere opera-
tivi i servizi pubblici. Molti servizi essenziali sono stati trasferiti online: dalle pratiche 
amministrative alle consultazioni mediche, passando per l’istruzione a distanza e i 
servizi sociali. Le amministrazioni pubbliche hanno rapidamente implementato piat-
taforme digitali per gestire pratiche amministrative che prima richiedevano la presen-
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za fisica dei cittadini. La digitalizzazione di questi servizi, oltre a consentire di man-
tenere la continuità amministrativa durante i periodi di restrizione, in alcuni casi ha 
anche migliorato l’efficienza operativa e ridotto i tempi di attesa (Lazzara 2021).

Le tecnologie digitali hanno inoltre giocato un ruolo cruciale nel settore sanitario. 
Le consultazioni mediche a distanza o telemedicina sono diventate una pratica comu-
ne permettendo ai pazienti di ricevere assistenza sanitaria senza doversi recare fisi-
camente presso le strutture sanitarie. Questo approccio non solo ha garantito la con-
tinuità delle cure ma ha anche ridotto significativamente il carico sui sistemi sanitari 
già sotto pressione. L’adozione della telemedicina ha permesso di mantenere attive le 
relazioni tra medici e pazienti anche durante i periodi di lockdown. Le piattaforme di 
videoconferenza e le applicazioni di monitoraggio a distanza hanno consentito ai me-
dici di effettuare diagnosi, monitorare condizioni croniche e prescrivere trattamenti da 
remoto. La telemedicina ha aiutato a decongestionare ospedali e ambulatori riducendo 
il rischio di sovraccarico delle strutture sanitarie. Questo è stato particolarmente im-
portante durante i picchi della pandemia quando le risorse sanitarie erano scarse e il 
rischio di infezione era alto. La possibilità di gestire molti casi non urgenti da remoto 
ha liberato risorse per i pazienti più gravi e per le emergenze. Alcuni studi hanno di-
mostrato che l’uso della telemedicina ha migliorato l’accesso alle cure per pazienti 
in aree remote o con difficoltà di mobilità contribuendo a ridurre le disparità nell’as-
sistenza sanitaria. Inoltre, limitando i contatti diretti tra le persone, la telemedicina 
ha contribuito a contenere la diffusione del virus. I pazienti infatti potevano ricevere 
diagnosi e trattamenti senza dover lasciare le proprie case, riducendo così il rischio di 
esposizione al virus. Questo è stato particolarmente benefico per le categorie vulne-
rabili, come gli anziani e le persone a maggior rischio di complicazioni gravi in caso di 
infezione (Smith et al. 2020; Dorsey e Topol 2020).

La pandemia sembra avere accelerato l’evoluzione delle politiche sanitarie riguar-
danti la telemedicina, evidenziando l’efficacia e la necessità di soluzioni digitali per 
garantire l’accesso alle cure in situazioni di crisi. Molti governi hanno implementato 
regolamenti temporanei o permanenti per facilitarne l’adozione, rimborsando le visite 
a distanza e riconoscendo legalmente le prescrizioni elettroniche. Questo ha creato un 
ambiente favorevole per l’ulteriore sviluppo e integrazione delle tecnologie digitali nei 
sistemi sanitari.

Guardando al futuro è probabile che la telemedicina continuerà a svolgere un ruolo 
significativo nel settore sanitario. Investimenti in infrastrutture tecnologiche e forma-
zione del personale sanitario saranno essenziali per sostenere e ampliare l’uso della 
telemedicina anche oltre l’emergenza pandemica (Dorsey e Topol 2020).

Anche il settore dell’educazione è stato profondamente condizionato dalla pan-
demia. Le istituzioni scolastiche e universitarie hanno dovuto adottare rapidamen-
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te soluzioni di e-learning per garantire la continuità dell’insegnamento. Le piatta-
forme digitali hanno permesso agli studenti di proseguire i loro studi da remoto, 
facendo però anche emergere le disparità digitali preesistenti tra diverse regioni 
geografiche e fasce socio-economiche. L’adozione dell’e-learning ha comportato 
una serie di problematiche, tra cui l’accesso ineguale alle tecnologie necessarie, 
come computer e connessioni internet ad alta velocità, che sono risultati essen-
ziali per la partecipazione efficace alle lezioni online. In molte aree rurali e tra le 
famiglie con basso reddito queste risorse erano scarse, aggravando ulteriormente il 
divario educativo già esistente. Inoltre, la qualità dell’interazione educativa è stata 
influenzata dalla mancanza di formazione specifica per gli insegnanti nell’utilizzo 
delle tecnologie digitali e dalla difficoltà di mantenere l’attenzione e la motivazio-
ne degli studenti in un ambiente di apprendimento da remoto (Montanari 2021; 
Mangione et al. 2022).

Nonostante queste difficoltà, l’adozione di strumenti digitali nell’istruzione ha 
anche aperto nuove opportunità per l’innovazione didattica. Le scuole e le universi-
tà hanno iniziato a esplorare metodi di insegnamento misto, combinando lezioni in 
presenza e online. Queste esperienze hanno evidenziato la necessità di investimenti 
significativi nelle infrastrutture digitali e nella formazione degli insegnanti per ga-
rantire che tutti gli studenti possano beneficiare equamente delle opportunità offer-
te dall’e-learning e gli insegnati possano sfruttare al meglio gli strumenti loro forniti 
(Mangione et al. 2022).

Un aspetto rilevante della governance digitale emerso durante la pandemia è stato 
l’adozione di sistemi informativi integrati e interoperabili. La condivisione rapida e 
accurata delle informazioni è diventata fondamentale per la gestione della crisi, dalla 
tracciabilità dei contagi alla distribuzione delle risorse sanitarie. La capacità di aggre-
gare dati provenienti da fonti diverse e di analizzarli in tempo reale ha permesso ai 
governi di prendere decisioni tempestive e informate (Calvino, Criscuolo e Ughi 2024; 
De Mauro 2019).

Per mitigare la diffusione del virus Sars-CoV-2 numerosi Paesi hanno sviluppa-
to applicazioni di tracciamento dei contatti che consentivano l’identificazione ra-
pida e l’isolamento dei casi di contagio.8 Queste applicazioni hanno impiegato tec-
nologie di geolocalizzazione e Bluetooth per monitorare i movimenti delle persone 
e avvisarle in caso di potenziale esposizione al virus. Anche l’efficiente gestione 
delle risorse sanitarie, come ventilatori, letti ospedalieri e dispositivi di protezione 
individuale, è risultata cruciale durante la pandemia. I sistemi informativi digitali 

8	  Si pensi, ad esempio, all’app di contact tracing “Immuni”, scelta dal Ministero dell’Innovazione e 
utilizzata in Italia, non obbligatoria, e scaricabile gratuitamente sui propri smartphone dai Digital Store.
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hanno abilitato il monitoraggio in tempo reale della disponibilità e distribuzione 
di tali risorse, assicurando che fossero allocate nelle aree di maggior necessità. 
L’aggregazione e l’analisi dei dati in tempo reale hanno fornito ai decisori politici 
le informazioni essenziali per sviluppare e implementare tempestivamente strate-
gie di risposta alla pandemia (NIFO 2020; OECD 2023).

Questi esempi evidenziano l’importanza di sistemi di governo flessibili e resi-
lienti, nonché di uffici e personale competenti nel campo digitale, capaci di adat-
tarsi prontamente ai cambiamenti e di rispondere efficacemente alle emergenze. 
La capacità di implementare soluzioni innovative è diventata fondamentale per 
affrontare le sfide attuali e future. Di conseguenza, la digitalizzazione è emersa 
come una priorità strategica per numerosi Paesi. In particolare, essa si è dimostrata 
essenziale per sostenere la ripresa economica e la resilienza della pubblica ammi-
nistrazione, offrendo all’Unione Europea un ulteriore impulso verso la transizione 
tecnologica9. Questo deve concretizzarsi attraverso il potenziamento della sanità 
elettronica, la promozione di tecnologie quali il cloud computing10, che facilita l’ac-
cesso remoto a risorse e servizi digitali, le tecnologie quantistiche, che promettono 
avanzamenti significativi nella capacità di calcolo, il calcolo ad alte prestazioni e 
l’intelligenza artificiale, che sta rivoluzionando settori come la diagnostica medi-
ca, la gestione dei dati e l’ottimizzazione dei processi amministrativi (European 
Commission 2020 e 2021).

Tuttavia, è fondamentale riconoscere che la digitalizzazione non è sempre la so-
luzione ideale per tutti i settori. Nell’ambito dell’istruzione, ad esempio, il rapporto 
“faccia a faccia” tra docenti e studenti rimane cruciale per garantire un apprendimento 
efficace e un percorso scolastico soddisfacente. Questo evidenzia che l’integrazione 
delle tecnologie deve essere condotta in modo appropriato e consapevole, mirando 
a migliorare i servizi offerti senza compromettere le interazioni umane essenziali e 
assicurando una transizione equilibrata verso soluzioni innovative.

9	  Ad esempio, in Italia, con l’approvazione del PNRR, viene definito il piano strategico per la transi-
zione digitale e la connettività del Paese: Italia digitale 2026. Degli oltre 13 miliardi di euro, 6,74 sono 
dedicati alla digitalizzazione della PA, che si sta concretizzando con l’iniziativa “PA digitale 2026. Le 
risorse per una PA protagonista della transizione digitale”, che mira a potenziare l’efficienza e l’acces-
sibilità della PA attraverso investimenti in tecnologie avanzate e servizi digitali, integrandosi con altre 
iniziative strategiche per una transizione tecnologica sostenibile.
10	  Cloud Computing si riferisce alla fornitura di servizi informatici, come archiviazione, elaborazio-
ne e gestione dei dati, tramite Internet (“il cloud”) anziché attraverso server locali o dispositivi fisici. 
Questo modello consente l’accesso remoto a risorse digitali e la scalabilità, permettendo agli utenti di 
utilizzare applicazioni e dati in modo flessibile e su richiesta.
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L’e-Government: una panoramica

L’e-Government si riferisce all’uso delle Tecnologie dell’Informazione e della 
Comunicazione (TIC)11 da parte delle istituzioni pubbliche per migliorare l’effi-
cienza, la trasparenza, l’accessibilità e la qualità dei servizi offerti ai cittadini, alle 
imprese e ad altri attori pubblici e privati. In questa prospettiva, il modello di rife-
rimento è l’e-commerce, che valorizza soprattutto l’efficienza (Galetta 2022). L’e-
Government è diventato dunque un elemento cruciale per la modernizzazione delle 
amministrazioni pubbliche in tutto il mondo. La sua importanza risiede in diversi 
aspetti chiave. In primo luogo, l’uso delle TIC consente di automatizzare e sempli-
ficare i processi burocratici, riducendo i tempi di attesa e i costi operativi, e por-
tando a una gestione più efficiente delle risorse pubbliche (OECD 2005). In secondo 
luogo, i servizi online possono essere accessibili 24 ore su 24, 7 giorni su 7, senza 
la necessità di recarsi fisicamente agli sportelli, offrendo maggiore comodità ai cit-
tadini, alle imprese e in modo particolare alle persone con disabilità o che vivono 
in aree remote. Questo ha un impatto positivo non solo sulla gestione del tempo, 
ma anche sulla sostenibilità ambientale, riducendo gli spostamenti e il consumo di 
carta (European Commission 2020).

Inoltre, l’e-Government può facilitare l’accesso alle informazioni pubbliche e accre-
scere l’accountability degli amministratori pubblici, rendendo le loro attività più facil-
mente monitorabili e valutabili dai cittadini e da altre istituzioni, riducendo la possi-
bilità di comportamenti non etici, illegittimi o inefficienti (Bertot et al., 2010). Infine, 
le piattaforme digitali possono essere utilizzate per coinvolgere i cittadini nei processi 
decisionali, promuovendo una maggiore partecipazione democratica e migliorando il 
rapporto tra cittadini e Governi (Noveck, 2009).

Tra i punti di forza dell’e-Government vi è il miglioramento della qualità dei 
servizi offerti. Questo include non solo l’incremento della precisione, ma anche 
l’accelerazione dei processi amministrativi, rendendo i servizi pubblici più rapidi 
ed efficienti e contribuisce a creare un’esperienza utente più soddisfacente e ac-
cessibile. L’automazione dei processi può aiutare a diminuire significativamente i 
costi amministrativi attraverso la digitalizzazione dei documenti e l’eliminazione 
delle pratiche cartacee. Mentre le piattaforme digitali facilitano la condivisione 

11	  Le TIC (Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione) comprendono strumenti e sistemi 
per gestire, trasmettere e condividere informazioni digitali. Esempi concreti includono le piattaforme 
di videoconferenza come Zoom e Microsoft Teams, che facilitano la collaborazione a distanza; i sistemi 
di gestione delle informazioni come Google Drive, per la condivisione di documenti; e le piattaforme di 
e-learning come Moodle, che supportano l’insegnamento online.
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delle informazioni tra diverse istituzioni migliorando il coordinamento e l’efficacia 
delle politiche pubbliche (Bertot et al. 2010).12

Attraverso la standardizzazione e la digitalizzazione dei processi amministrativi, 
l’e-Government impone procedure uniformi che devono essere seguite rigorosamente, 
riducendo lo spazio per decisioni arbitrarie o soggettive. La trasparenza dei sistemi 
digitali, che registrano dettagliatamente ogni fase del procedimento, può facilitare il 
monitoraggio e il controllo delle attività amministrative. Inoltre, l’accesso pubblico e 
la tracciabilità delle informazioni possono ridurre le possibilità di corruzione e abuso 
di potere, poiché ogni azione può essere documentata e verificabile da parte dei citta-
dini e degli organi di controllo. Di conseguenza, l’e-Government non solo può migliora-
re l’efficienza e la qualità dei servizi pubblici, ma promuove anche un’amministrazione 
più etica e trasparente, riducendo significativamente il rischio di illeciti e illegittimità 
provvedimentali nell’ambito della discrezionalità amministrativa.

Nonostante i numerosi vantaggi offerti dall’e-Government, è importante ricono-
scere che la standardizzazione di ogni procedura amministrativa presenta limiti si-
gnificativi. La pubblica amministrazione deve infatti dimostrarsi capace di governare 
situazioni particolari e di rispondere prontamente a specifiche o nuove esigenze dei 
cittadini. Pertanto, le procedure amministrative richiedono spesso un certo grado di 
discrezionalità e creatività (intesa come la capacità di sviluppare soluzioni proatti-
ve, innovative e adattabili) per trattare in modo efficace le problematiche poste dalle 
diverse complessità e variabili che caratterizzano i casi concreti13. Tuttavia, il ricor-
so alle TIC è condizionato principalmente dalla capacità di migliorare effettivamente 

12	  Un esempio dell’uso di piattaforme telematiche nei procedimenti amministrativi in Italia è rap-
presentato dalle Conferenze dei servizi che possono essere svolte in modalità telematica (art. 14-ter 
della Legge 241/1990). Questa modalità consente alle varie amministrazioni coinvolte di partecipare 
simultaneamente, anche se a distanza, facilitando il coordinamento e riducendo i tempi e i costi legati 
agli spostamenti, e migliorando la trasparenza e l’efficienza complessiva del processo decisionale.
13	  Il Comune di Trieste, ad esempio, da alcuni anni realizza progetti formativi in collaborazione 
con enti di formazione, rivolti in particolare ai neoassunti, con l’obiettivo di fornire al personale le 
competenze necessarie per gestire situazioni complesse e rispondere prontamente alle nuove esigen-
ze dei cittadini. I programmi includono sessioni dedicate alla digitalizzazione e allo smart working, 
mirate a trasformare l’inserimento dei nuovi dipendenti in un’opportunità di rinnovamento organiz-
zativo. Vengono promosse competenze trasversali orientate ai risultati, uno stile collaborativo e una 
gestione proattiva dei problemi. A riguardo, nel 2023, durante l’incontro “Vetrina delle Eccellenze delle 
Amministrazioni partecipanti al XXI Premio nazionale ‘Filippo Basile’ di AIF - Associazione Italiana 
Formatori”, il Comune di Trieste è stato premiato per il percorso formativo “On boarding ieri, oggi 
e domani: un percorso dinamico che si adatta ai tempi”. Attraverso il supporto di un team di esperti, 
questo percorso ha inteso promuovere lo sviluppo delle competenze personali e trasversali dei nuovi 
assunti, analizzando argomenti quali l’attitudine al lavoro in team, le competenze comunicative, l’etica 
del lavoro e il lavoro per processi, con l’obiettivo di conferire a ciascun nuovo dipendente un senso 
chiaro del proprio ruolo all’interno dell’organizzazione.
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la qualità dei servizi resi ai cittadini e agli utenti (Galetta 2020: 85-117), così come, 
ad esempio, gli algoritmi possono rappresentare un modo per gestire la complessità 
(Auby 2019: 619-622).

È fondamentale, dunque, che le pubbliche amministrazioni mantengano la capaci-
tà di intervenire con discrezionalità quando necessario, assicurando che le tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione (TIC) siano strumenti al servizio di un’ammi-
nistrazione più efficace e umana, piuttosto che fini a se stesse. “La transizione digitale 
non può dunque essere concepita come un fine in sé, da realizzarsi ‘costi quel che co-
sti’; le TIC devono essere intese come un utile mezzo per il raggiungimento di un fine 
che, evidentemente, occorre identificare a priori” (Galetta 2022).

Le sfide della governance digitale

La transizione verso la governance digitale presenta quindi anche delle sfide signi-
ficative. Una delle principali questioni da affrontare è il cosiddetto divario digita-
le (digital gap / digital divide). Nonostante i progressi tecnologici, esistono ancora 
significative disparità nell’accesso agli strumenti digitali e alla rete. Non tutti i 
cittadini hanno egualmente accesso alle tecnologie digitali né possiedono le com-
petenze necessarie per utilizzarle efficacemente. Queste disparità possono essere 
basate su fattori come l’età, il livello di istruzione, la situazione socio-economica 
e la localizzazione geografica (Bentivegna 2009). Inoltre, l’implementazione delle 
infrastrutture tecnologiche richieste, ad esempio per l’e-Government, richiede in-
vestimenti significativi, che possono rappresentare un ostacolo considerevole per 
i Paesi con risorse finanziarie limitate (Wu 2012). Pertanto, risulta imprescindibile 
adottare misure organizzative concrete mirate a prevenire le disparità tra i citta-
dini, derivanti da differenti livelli di competenza digitale e dalla variabilità nella 
disponibilità di strumenti informatici e di accesso alla rete. Tali misure potrebbero 
includere programmi di formazione digitale, iniziative di inclusione tecnologica e 
investimenti mirati nelle infrastrutture IT. Ciò implica assumersi la responsabilità 
di mitigare anche le conseguenze negative associate al divario digitale esistente tra 
le diverse fasce della popolazione, garantendo così un accesso equo e universale ai 
servizi pubblici digitalizzati (Galetta 2022).

Un’eccessiva dipendenza dalle tecnologie può, inoltre, esporre le amministrazioni 
a vulnerabilità tecniche come guasti del sistema e attacchi informatici (Floridi 2022: 
97). Con l’aumento del volume di dati raccolti e gestiti dai governi cresce infatti il ri-
schio di violazioni della privacy. È necessario implementare robusti sistemi di sicurez-
za informatica e politiche di protezione dei dati per prevenire accessi non autorizzati e 
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assicurare che le informazioni personali siano trattate in modo sicuro e conforme alle 
normative vigenti (Schneier 2016).

Un aspetto altrettanto rilevante è che la transizione verso la digitalizzazione deve 
essere gestita con attenzione per evitare che l’automazione e l’uso di tecnologie avan-
zate portino a una disumanizzazione dei servizi pubblici, come può avvenire con 
l’eccessiva dipendenza da sistemi automatizzati nelle interazioni con le persone. La 
tecnologia dovrebbe essere vista come uno strumento per migliorare la capacità dei 
servizi pubblici di rispondere ai bisogni individuali piuttosto che un sostituto dell’in-
terazione umana. In questo contesto è essenziale che le istituzioni pubbliche svilup-
pino strategie che promuovano la collaborazione tra esseri umani e sistemi digitali14, 
facilitando una sinergia che valorizzi le competenze umane. Investire nella formazio-
ne dei dipendenti pubblici per utilizzare al meglio le tecnologie emergenti e garantire 
che le soluzioni digitali siano progettate tenendo conto delle esigenze degli utenti può 
contribuire a raggiungere questo obiettivo. La preparazione dei funzionari pubblici 
nell’utilizzo e nella gestione dei nuovi strumenti digitali rappresenta una sfida signifi-
cativa per l’amministrazione contemporanea. La transizione verso l’e-Government non 
si limita alla semplice adozione di tecnologie digitali, ma richiede una trasformazione 
culturale e organizzativa profonda nelle istituzioni pubbliche (Fountain 2001). Una 
delle maggiori sfide consiste nel superare le resistenze interne, spesso dovute a una 
cultura organizzativa radicata e a un diffuso timore del cambiamento (Fountain 2001: 
44-63). Per affrontare queste resistenze e cogliere appieno le opportunità offerte dalla 
digitalizzazione, è essenziale investire nella formazione continua dei funzionari pub-
blici, favorire lo sviluppo di competenze tecnologiche avanzate e promuovere una cul-
tura dell’innovazione. Solo un approccio integrato e orientato alle competenze potrà 
garantire una governance efficace e migliorare l’erogazione dei servizi pubblici in un 
contesto sempre più digitale (Iacono 2021).

Un ulteriore aspetto fondamentale riguarda la necessità di dotarsi di un quadro 
normativo e legislativo adeguato che possa aiutare a governare l’uso delle tecnologie 
digitali sia nel settore pubblico che in quello privato. Le leggi e le regolamentazioni 
devono essere aggiornate per riflettere le nuove realtà digitali, affrontando questio-
ni come la proprietà dei dati, la trasparenza degli algoritmi utilizzati per il processo 

14	  In ambito sanitario, recenti studi indicano che la collaborazione tra intelligenza artificiale e 
medici può migliorare significativamente l’accuratezza diagnostica. Ad esempio, una ricerca intito-
lata “Human-AI Collectives Produce the Most Accurate Differential Diagnoses” (DOI:10.48550/ar-
Xiv.2406.14981), pubblicata nel 2024, ha analizzato l’efficacia di oltre 40.000 diagnosi differenziali ese-
guite da medici e cinque modelli linguistici di grandi dimensioni (LLM) su 2.133 casi clinici complessi. 
I risultati mostrano che i collettivi umano-IA, in termini di accuratezza diagnostica, superano sia i 
medici che i modelli di IA, presi singolarmente, suggerendo che l’integrazione tra l’esperienza clinica 
e le capacità analitiche dell’IA può elevare la qualità delle diagnosi mediche.
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decisionale automatizzato e la responsabilità per le decisioni prese da sistemi basati 
sull’IA (Floridi 2017:123-143).

Nell’era della globalizzazione e dell’informazione, la digital governance è diventata 
una priorità per molti Paesi. La globalizzazione ha intensificato la necessità per i governi 
di operare in modo più efficiente e trasparente. In un contesto in cui le aspettative dei 
cittadini sono in continua crescita, occorre pertanto adottare soluzioni digitali per man-
tenere la fiducia pubblica e soddisfare le esigenze della popolazione (OECD 2023).

L’informazione e la comunicazione sono diventate strumenti fondamentali nella 
gestione delle politiche pubbliche. La capacità di raccogliere, analizzare e utilizzare 
dati in tempo reale consente ai governi di prendere decisioni più informate e tempesti-
ve (Floridi 2024: 165-236). Questo è particolarmente cruciale in situazioni di emergen-
za ‒ come è stato per la pandemia di Covid-19 ‒ dove la rapidità e l’accuratezza delle 
informazioni possono fare la differenza nella gestione della crisi.

Le tecnologie digitali offrono anche opportunità senza precedenti per la coopera-
zione internazionale. In un mondo sempre più interconnesso, le sfide globali richie-
dono soluzioni collaborative che trascendano i confini nazionali (UN 2018: 47-125). La 
governance digitale può facilitare la condivisione di informazioni e best practices tra i 
governi, promuovendo una cooperazione più efficace per affrontare problemi globa-
li come il cambiamento climatico, la sicurezza informatica e le pandemie (European 
Commission 2019).

Conclusioni

La transizione verso una governance digitale rappresenta un cambiamento radicale nel 
modo in cui le istituzioni pubbliche interagiscono con i cittadini e gestiscono le risor-
se. Tuttavia, questo percorso presenta sfide complesse e interconnesse. Il successo di 
questa trasformazione risiede nella capacità di bilanciare l’innovazione tecnologica 
con la tutela dei diritti fondamentali e il miglioramento dell’efficacia amministrativa.

Per garantire trasparenza, equità e responsabilità nei processi decisionali, le poli-
tiche pubbliche devono sfruttare appieno il potenziale delle tecnologie digitali senza 
compromettere i diritti dei cittadini. Questo implica l’adozione di nuove tecnologie, 
una revisione critica delle pratiche esistenti e una costante attenzione alle implica-
zioni etiche e sociali delle innovazioni digitali, come la privacy, l’equità di accesso e la 
prevenzione della discriminazione algoritmica.

La governance digitale offre opportunità significative per migliorare l’efficienza 
e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche. Tuttavia, per affrontare al meglio 
le sfide etiche e normative associate, è necessario un approccio strategico e globale. 
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Investire nella formazione per sviluppare competenze digitali avanzate, costruire in-
frastrutture tecnologiche robuste e promuovere un quadro normativo adeguato sono 
passi essenziali per garantire una governance inclusiva e sostenibile. Iniziative come il 
“Programma Europa Digitale (DIGITAL)”, che sostiene l’introduzione della tecnologia 
digitale nelle imprese, tra i cittadini e nelle pubbliche amministrazioni, hanno già di-
mostrato il loro potenziale nel facilitare questa transizione.

Attraverso un impegno congiunto tra istituzioni e cittadini, sia a livello locale che in-
ternazionale, sarà possibile sfruttare appieno le opportunità offerte dall’innovazione 
digitale, affrontare le sfide emergenti e mitigare i rischi associati. È quindi fondamen-
tale che governi, imprese e società civile collaborino per sviluppare normative ade-
guate, investire in infrastrutture sicure e promuovere una cultura digitale consapevole 
e responsabile. Così facendo, l’innovazione tecnologica potrà diventare un motore di 
progresso sociale ed economico, nel pieno rispetto dei diritti e delle libertà fondamen-
tali dei cittadini.

Questo obiettivo richiede politiche lungimiranti, cooperazione internazionale e un 
impegno costante verso lo sviluppo di una pedagogia orientata a un uso etico e sicuro 
degli strumenti digitali.

[Articolo ricevuto il 7 Maggio 2024 – accettato il 6 Novembre 2024]
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